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Il lavoro narrativo di Giorgio Orelli, più esiguo per mole e per fama rispetto 
a quello lirico ma altrettanto raffinato, si limita in sostanza a un solo volume: la 
raccolta di tredici racconti Un giorno della vita del 1960, pubblicata a Milano 
per Lerici nella collana “Narratori” e ristampata di recente due volte, a signifi-
care l’attenzione critica su questo versante della sua produzione: nel 2014 per 
Limmat-Verlag (Zurigo) con la traduzione in tedesco di Julia Dengg, e nel 2017 
(Marcos y Marcos, Milano) a cura di Pietro De Marchi e Fabio Pusterla nella 
collana di poesia “Le Ali”. Scelta, quest’ultima, non azzardata, perché Orelli è 
in primo luogo poeta, e più ancora per la natura spesso lirica dei suoi racconti, 
congiunti inoltre in vario modo alla produzione poetica. 

Oltre al volume suddetto, va però considerata anche la serie sparsa e pochis-
simo conosciuta dei testi narrativi rimasti confinati in giornali e riviste (o, più 
raramente, in antologie e plaquettes). Diciamo in estrema sintesi che talora essi 
costituiscono il primo nucleo (nel caso di testi editi prima del ’60) oppure le 
continuazioni di racconti inclusi in Un giorno della vita; ma che non di rado sono 
autonomi rispetto al volume, a volte in rapporto con l’opera poetica, a volte sle-
gati dal resto degli scritti di Orelli.2 

Negli ultimi anni si è registrato un progressivo incremento dell’interesse cri-
tico nei confronti dell’Orelli narratore, fino a poco tempo fa limitato a pochi 
ma importanti interventi. Tra questi va senz’altro segnalato il saggio di Massimo 
Danzi pubblicato su «Autografo» nel 1989, pioniere negli studi sulla narrativa di 
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1 Testo pronunciato nella Sala del Consiglio Comunale di Bellinzona il 9 novembre 2018, in 
occasione della cerimonia di consegna del Premio Giorgio Orelli a Giampiero Neri.

2 Ho studiato e riprodotto questi testi nella mia tesi di laurea magistrale presso l’Università di 
Pavia con la prof.ssa Clelia Martignoni, mio punto di riferimento accademico, alla quale vanno i 
miei più sinceri ringraziamenti per i preziosi consigli e l’aiuto costante.
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Orelli e sulle corrispondenze tra prosa e poesia.3 Di grande rilevanza i contributi di 
Pietro De Marchi: quello del 2002 su «Istmi», che ancora indaga la fluidità dei con-
fini tra poesia e prosa;4 la pubblicazione e le riflessioni critiche sull’estratto di Suite 
in là con gli anni del 2011;5 molto notevoli naturalmente anche le introduzioni alle 
due ristampe di Un giorno della vita, che ne tracciano nitidamente i tratti salienti. 
Del 2014 è l’intervento di Alberto Nessi su «Bloc Notes» sullo stile dell’Orelli nar-
ratore.6 Nel 2015, nel grande convegno di Bellinzona su Giorgio Orelli, intervie-
ne sulla narrativa Clelia Martignoni,7 che fa il punto sulla questione, suggerendo 
nuovi spunti di ricerca (il rapporto con Walser, la struttura di Un giorno della vita, 
l’esame di alcuni passaggi variantistici tra il racconto Pomeriggio d’estate, incluso 
nella medesima raccolta, e il successivo rimaneggiamento Pomeriggio bellinzonese, 
pubblicato autonomamente nel 1978).8 Nello stesso convegno della prosa si occupa 
anche Pietro Gibellini, che si concentra sul racconto Autunno a Rosagarda, edito nel 
1975 nell’antologia Pane e coltello.9 Alla rinnovata attenzione verso questo settore 
della produzione di Orelli corrispondono importanti uscite editoriali: oltre alle già 
citate ristampe di Un giorno della vita, la molto recente pubblicazione (2017) per 
Casagrande del volumetto Pomeriggio bellinzonese e altre prose, curata da Pietro De 
Marchi e Matteo Terzaghi, che ristampa alcune prose disperse, di cui una inedita, 
offrendo finalmente al pubblico un campione della narrativa esclusa dal volume.10

6
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3 Massimo Danzi, Esegesi d’autore e memoria di sé: Giorgio Orelli fra prosa e poesia, «Autografo», 
VI, 18 (1989), poi in Lingua e letteratura italiana in Svizzera, Bellinzona, Casagrande, 1989, pp. 84-97.

4 Pietro De Marchi, Racconti in versi e poesie in prosa. Giorgio Orelli da «Sinopie» al «Collo 
dell’Anitra», «Istmi», V, 11-12 (2002), pp. 83-102, poi in Uno specchio di parole scritte. Da Parini a 
Pusterla, da Gozzi a Meneghello, Firenze, Franco Cesati, 2003, pp. 67-85.

5 Pietro De Marchi, Dalla sinopia all’affresco: per cominciare a leggere «Suite in là con gli anni» 
di Giorgio Orelli, «Quaderni grigionitaliani», LXXX, 3 (luglio-settembre 2011), pp. 10-12. 

6 Alberto Nessi, La prosa narrativa di Giorgio Orelli, in Ricordo di Giorgio Orelli, a cura di 
Jean-Jacques Marchand, «Bloc Notes», 64 (2014), pp. 117-119.

7 Clelia Martignoni, Per Giorgio Orelli narratore in Giorgio Orelli e il “lavoro” sulla parola. 
Atti del convegno internazionale di studi (Bellinzona, 13-15 novembre 2014), a cura di Massimo 
Danzi e Liliana Orlando, Novara, Interlinea, 2015, pp. 51-61.

8 Nel volume Luci e figure di Bellinzona negli acquerelli di William Turner e nelle pagine di Gior-
gio Orelli, Bellinzona, Casagrande, 1978.

9 Pietro Gibellini, «Pane e coltello», un poeta fra quattro narratori, in Giorgio Orelli e il “lavoro” 
sulla parola, pp. 63-76.

10 Il volume comprende: Per un diario bellinzonese; Grigia all’altezza dei colombi...; Pomeriggio 
bellinzonese; Sculture all’aperto; Da Suite in là con gli anni.
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